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Da ieri air ARS Tesarne del disegno di legge 

Dibattito sul piano d'emergenza 
PCI complessivamente d'accordo 
Esso stanzia 815 miliardi per l'agricoltura, interventi produttivi a Palermo, Catania e Messina, il 
completamento di grandi opere pubbliche, un programma di interventi nel settore igienico-sanitario 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La Regione Si
ciliana guadagna un punto 
nella lotta contro la crisi. 
Frutto del vasto programma 
delle forze autonomiste. uno 
degli elementi di rilievo del
l'accordo sul quale si regge 
la nuova maggioranza costi
tuita in primavera, il piano 
di emergenza — un provve
dimento di 800 miliardi di in
terventi straordinari per il 
sostegno e lo sviluppo della 
economia e il potenziamen
to delle strutture civili — sta 
per essere varato dall'Assem
blea regionale. 

Ieri a Sala d'Ercole le due 
sedute, quella mattutina e 
quella serale, sono state im
piegate per l'esame dei 57 
articoli del disegno di leg
ge. I lavori parlamentari, an
che in vista dell'imminente 
interruzione per le ferie, han
no subito un ritmo incalzan
te. I/approvazione del piano 
di emergenza costituisce sen
za dubbio uno dei fatti più si
gnificativi dell'intenso calen
dario dell'ARS prima della 
chiusura. 

Approvate la legge del pia

no di emergenza e un'altra 
.serie di provvedimenti di non 
minore rilievo (stamane è 
prevista la discussione del 
disegno di legge sulle provvi
denze alle popolazioni terre
motate del Messinese) il Par
lamento siciliano si concede 
una vacanza ma con l'occhio 
ai gravi problemi che sono 
ancora aperti. Primo fra tutti 
ciucilo della situazione econo
mica e sociale che diventa 
sempre più drammatica. 

Il piano di emergenza è co
munque un passo in avanti 
nella battaglia generale con
tro la crisi anche se esso, 
con il carattere di straordi
narietà con il quale si pre
senta, non costituisce certo 
il toccasana dei grandi pro
blemi della Sicilia. <t Sareb
be un grave errore — ha af
fermato nella discussione in 
aula il vice presidente del 
gruppo comunista, il compa
gno (Gioacchino Vizzini — 
perdere di vista l'acutezza 
della crisi, la necessità di 
far valere le ragioni della Si
cilia e del Mezzogiorno nelle 
scelte politiche nazionali. E' 
per questo — ha continuato 
Vizzini — che esiste uno 

stretto organico rapjxirto tra 
l'intervento di emergenza e 
l'iniziativa permanente e ge
nerale della Regione e delle 
forze autonomistiche ». 

Al centro dei problemi in
fatti rimangono tre questioni 
di fondo: il rinnovamento del
la Regione; la utilizzazione 
qualificata delle risorse; l'in
tervento efficace nella crisi 
del paese in difesa della Si
cilia. Il giudizio del PCI .sul
la legge di emergenza (essa 
.stanzia 815 miliardi per la 
agricoltura, interventi produt
tivi nelle tre grandi città, 
Palermo. Catania e Messina. 
il completamento di grandi 
oj>ere pubbliche, un program
ma di interventi nel settore 
igienico sanitario e nelle zo
ne interne più degradate del
l'isola). è complessivamente 
jwsitivo. Vizzini ha sottoli
neato che il provvedimento è 
stato uno dei punti qualifi
canti dell'iniziativa e della 
lotta comunista. 

Il PCI non consentirà, pro
prio JMT questo, nuovi rinvìi 
per interventi complessivi 
che affrontino la situazione 
economica dell'isola. Il vice 
presidente del gruppo comu

nista ha anche sottolineato 
che il provvedimento ha so
lo in parte accolto l'esigen
za di un intervento qualifi
cato, il che dimostra che an
cora stenta ad affermarsi nel 
concreto un comportamento 
coerente e si manifestano 
tendenze a ripercorrere vec
chie strade. Nella elaborazio
ne della legge infatti sono 
emerse spinte tradizionali. 
sollecitazioni municipalisti
che che. in qualche caio, of
fuscano la chiarezza delle 
scelte che pure sono state 
compiute. II problema, ades
so, ha detto Vizzini, è di ap
plicare la legge. E' indispen
sabile rispettare i termini 
della spesa (al massimo otto 
mesi per indire le gare d'ap
palto da parte dei comuni) 

j capacità di elaborare i pro-
I grammi, favorire la rapidità 
. della .stessa spesa. 

In sostanza: seppure si 
tratta di un provvedimento 
parziale, il piano di emer
genza deila Regione sicilia
na è già un primo banco di 
prova nella lotta contro la 
crisi. 

Si applica, tra molte difficoltà, la legge sull'aborto 

Altamura: decisa 
la convenzione 

i 

con un ginecologo 
All'« Umberto I » tutti obiettori - Ora sa
rà possibile interrompere la gravidanza 

Dal nostro corrispondente 
ALTAMURA — N o n o s t a n t e che t u t t i gli adde t t i del 
r epa r to os te t r ic ia e ginecologia, da l p r imar io al c apo 
sala, si s iano d i ch i a ra t i obie t tor i di coscienza, nel
l 'ospedale provincia le t Umber to I » di A l t a m u r a si può 
i n t e r rompere la g rav idanza . Ciò è possibile in base ad 
una specia le convenz ione s t i pu l a t a t ra l 'ospedale prò 
vinciale e un libero professionis ta di Bari . 

Con ta le convenzione , ci dice il c o m p a g n o Luigi 
Manfredi , del consigl io di a m m i n : s t r a / i o n e dell 'ospe 
dale. un os te t r ico ginecologo, il do t to r N.T.. su invi to 
della di rezione s a n i t a r i a , .si impegna a fornire le sue 
pres tazioni , ogni qual volta si p r e sen t a l 'occasione, nei 
limiti della legge n. 194 del 22 5 1978 presso la divis ione 
di ostetr ic ia e ginecologia del l 'ospedale di A l t a m u r a . 
S u p e r a t o in ques to modo l 'ostacolo dell 'obiezione di 
coscienza, è s t a t o possibile e f fe t tua re il pr imo in te r 
vento. Una casa l inga di 20 a n n i , già m a d r e di d u e 
figli, che si t rovava nelle condizioni previs te da l la 
legge, ha po tu to i n t e r r o m p e r e g r a t u i t a m e n t e la gra 
v idanza . 

E' ques to il p r imo passo :n a v a n t i per supe ra re e 
cance l la re il vergognoso merca to de l l ' abor to c landest i 
no. Merca to anco ra f iorente per a lcuni ginecologi locali 
n o n o s t a n t e la d ich ia raz ione di obiezione di coscienza. 
Cont ro la rea l t à dei • cucchia i d 'oro > faci l i ta ta nel la 
nos t ra c i t t a da vecchie paure ed ingiust i f icat i t a b u e 
in m a n c a n z a del consul tor io , il g ruppo locale dell 'UDI 
ha ape r to un c e n t r o di o r i e n t a m e n t o della d o n n a per 
la pubblicizzazione e l 'appl icazione della legge. Analoga 
azione di sensibi l izzazione rivolta s o p r a t t u t t o alle masse 
femminil i , con r iun ion i di casegg ia to e vo lan t inagg io . 
è s t a t a f a t t a da l la se/.ione c o m u n i s t a 

Giovanni Sardone 

A Sulmona medici 
in «missione» 

nei vari ospedali 
Il positivo esempio del l ' " Annunziata » - At
tacchi strumentali e gravi del « Tempo » 

Dal nostro corrispondente 
SULMONA - Accusata d: 
inattività sullo pagina locale 
di un quotidiano nazionale, la 
Amministrazione dello Ospe 
dale Generate Provinciale del 
l'Annunziata di Sulmona ha 
risposto con un comunicato 
stampa. Si ricorda che la nuo
va amministrazione si è inse
diata da appena due mesi e 
che .-.u di e.ssa pende la spa 
da di Damocle di un conten 
zioso amministrativo relativo 
alia legittimità dell'elezione 
d: due consiglieri. Ciò pero 
non ha impedito di avviare 
« una onesta e corretta «e 
stione. rispettando le lo^iri 
troppo spetv-o di.satlese e di 
chiarando guerra ad ogni for 
ma di favoritismo e d: clien
telismo ». 

L'azione de! nuovo organo. 
« ispirata al principio dell'effi 
cenza e dtllVstremo rigor»' 
contro la prevaricazione e la 
corruzione ». ha come obietti
vo fondamentale la castità 
zione del Centro di Rianima 
zione e il miglioramento dei 
.->ervizi per l'interruzione vo
lontaria della gravidanza. Per 
quanto riguarda il primo pun
to è da dire che la nuova 
amministrazione interviene 
per correggere una distorsione 
gravissima: il Centro per la 
Kianimazione poteva essere 
costituito da parecchi anni. 

ma ì macchinar, preziosissi
mi errino abbandonati negli 
scantinati dell'ospedale (>er la 
mancanza di tevinci che 1: .sa 
l>esbe ro ut il. zza re. 

Perciò che riguarda, in vive. 
il secondo punto, va r.corda 
to che l'Ospedale di Sulmona 
e uno dei pochi.-^inu in Abrui' 
zo in cui al>or.ire e possiti le 
l«i questione della obiezione 
e stata subito attroncata e 
risolta senza traumi e nel 
pieno rispetto delle cose.en 
ze degli obiettori su 21" unità 
del personale addetto a! ie 
parto ginecologico solo 8 bau 
no dichiarato obiezione Ciò 
ha consentito a 2a donne, m 
un mese e mezzo circa, di m 
terrompeie una maternità 
che avrebbe loro erea'o gravi 
problemi e a medie: de! repu
to di andare in mi l i one pre.-» 
so altri Ospedali della regione 
per effettuare deirli interven 
ti non po.-sibili a causa dell' 
obiezione dei locai operatori 
sanitari 

A questo proposito il prò 
fe.-v-.or KZÌO Pelino ci ha d: 
chiarate) che .-onci in corse) 
trat tat ive con irli ospedali di 
Isernia. Avezzuno e Pese ina 
per garantirvi il regolare ser
vizio di interruzione della ma
ternità con persona'e del no 
bcx'omio sulmonese. 

Maurizio Padula 

Finalmente una sede per i consiglieri al Comune di Cagliari 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Al grup
po comunista in Consi
glio comunale è stata di 
recente assegnata una 
sede nel palazzo muni
cipale. E' una stanza al 
primo piano, con la fine
stra che si affaccia st>tto 
i portici della via Roma: 
un tavolo, un armadio, 
qualche sedia, un telefo
no e le grandi carte. dei-
In città con indicata la 
divisione in quart ier i . 
Sembra un fatto di ordi
naria amministrazione 
che non merita neanche 
una riga di giornale. Ma 
non è così. 

Intanto perchè per ot
tenere quella sede sono 
state necessarie lunghe 
battaglie. Non su que
stioni di principio, ben 
inteso. Anche perchè sa
rebbe stato difficile spie
gare le ragioni per le 
quali un gruppo che fa 
par te della maggioranza 
non ha dirit to di avere 
un ufficio dove svolgere 
la sua attività. E neppu
re perchè manchino gli 
ambienti , nell 'ampio pa
lazzo civico. .Ma le resi
stenze ci sono state 
egualmente, sorde e non 
espresse in modo espli
cito, ma non meno dure 
da vincere. Alla fine, 
grazie anche all 'inter
vento del sindaco, il so
cialista compagno Salva
tore Ferrara , gli uffici 

«Questa cosa non 
mi convince, 

chiediamolo al 
gruppo comunista 

sono stati assegnati. Ed 
immediatamente è capi
tato proprio quello che 
forse taluno temeva. 

Quei locali sono di
ventati un punto di rife
r imento. Pe r tutti , p e r i 
compagni, per i comitati 
di quart iere, per i dipen
denti del Comune, pe r 
qualsiasi cit tadino che 
abbia un problema da ri
solvere. E' un flusso con
tinuo di gente. I consi
glieri comunali comuni
sti hanno visto aumen
ta re considerevolmente il 
loro lavoro. C'è sempre 
qualcuno che ha bisogno 
di informazioni, di ma
terial i relativi a qualche 
problema in discussione 
nell 'aula consiliare, d i 
un intervento teso a ri
solvere qualche proble
ma che le lungaggini bu
rocratiche hanno lascia
to incancrenire. 

« In questi giorni — 
dice il compagno Stefa
no Dessy, segretario del 
gruppo — riceviamo nu
merose richieste da par-

» 

te dei cittadini che vo
gliono avere notizie sul
la istituzione delle cir
coscrizioni. E' un proble
ma che è stato discusso 
pr ima in commissione e 
poi in Consiglio e che 
ha, come facilmente in
tuibile, una enorme im
portanza per il futuro 
della città. Poi c'è il pia
no dei servizi intorno al 
quale si sta lavorando da 
tempo tra mille difficol
tà. La gente vuole es
sere informata, vuole ca
pirò, vuole contr ibuire 
alle scelte. La nostra 
funzione qui è proprio 
quella di favorire una 
partecipazione sempre 
più consapevole dei ca
gliari tani alle scelte im
portanti della vita della 
nostra città ». 

E così che un fatto 
apparentemente di poco 
conto si trasforma in 
una conquista importan
te che riguarda non un 
singolo gruppo politico, 
ina l ' intera cittadinanza. 
Per capirlo basta tra

scorrere qualche ora in 
quegli uffici. Per vedere 
l 'atteggiamento confi
dente con cui la gente 
espone i propri proble
mi. senza diffidenza e 
senza la tradizionale ras
segnazione che caratteriz
za i cittadini nel loro rap
porto con il « potere », 
basta t rascorrere qual
che momento al primo 
piano del palazzo civico. 

« I comunisti hanno 
vivificato il palazzo co
munale », dice il sindaco 
compagno Ferrara , co
gliendo così il senso pro
fondo della iniziativa. 
Da un po' di tempo il 
Municipio di Cagliari 
non è più il « covo » 
della burocrazia, un luo
go distante e nemico, 
conosciuto solo per le 
lunghe file e per le inu
tili attese. I cagliaritani 
hanno cominciato a 
« r iappropriarsene » ed 
ora capiscono che c'è la 
possibilità reale di tra
sformarlo in luogo di la
voro dove si opera nel
l ' interesse non più di ri
s t re t te consorterie, ma 
della intera collettività. 

Proprio dalla colletti
vità deve venire una spin
ta perchè l'azione di tut
ti all ' interno del Consi
glio comunale sia sem
pre più efficace e atten
ta al bene pubblico. 

Giuseppe Marci 

PUGLIA - Già approvata dal Consiglio deve essere « vistata » da governo e CEE 

AGRICOLTURA: UNA LEGGE PER USARE 
AL MEGLIO I 35 MILIARDI DISPONIBILI 

Introdotto il meccanismo secondo il quale per impegnare la spesa autorizzata occorre che 
essa sia organizzata in appositi programmi — Rafforzato il «piano» agricolo regionale 

BARI — Il Consiglio regionale pugliese ha app.^valo una legge, che ora deve affrontare il « visto » del governo e — 
presumibilmente ~ l'esame da parte della CEE. Attraverso una serie di cospicue variazioni al bilancio regionale per 
il 1978, che per la prima volta vengono elaborate e decise dalla commissione consiliare competente per il settore agri
colo. e per di più sulla base di una proposta di iniziativa consiliare e non della giunta, la leggo autorizza |K-r l'anno 
in corso la spesa di .'15 miliardi fiUH milioni. Di questi miliardi. 27 sono tratti dal cosiddetto * fondo globale a g n o l o » 
(che finalmente trova integra'e utilizzazione i e 8 a valere su altri capitoli di contenuto a r ruolo del bilancio I fatti 
positivi, ampiamente sottoli- ' 

Domani a Pescara il lavoro del « Teatro Comunità e Territorio » 

E se Don Chisciotte fosse 
un sovversivo vestito da folle? 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Xel cartello
ne. non privo di ripetizioni — 
apertura, il 16 luglio scorso. 
con I-a fiaccola .sotto il mog
gio. chiusura il 17 e 18 ago-
st'i con l*> Xmole di Aristo
fane ~ della 26. stagione esti
ra di prosa dell Ente Mani fé-
ttaziom Pescaresi uno spira
glio di novità: l'Ente, tra
dizionale acquirente di spet-
tacoli già « rodati J> altrove, 
propone quest'anno una edi
zione del Don Chisciotte di 
Cervantes, liberamente ncla-
borato da Mario Di Iorio, re
gista abruzzese, presentato 
dal « Teatro Comunità e Ter
ritorio ». che raccoglie artigli 
e tecnici tutti della regione. 

La novità non è priva di 
rilievo, se si pensa che siila 
« stagione » dcll'EMP contri
buiscono finanziariamente 
Comune. Provincia. Azienda 
di Soggiorno. Regione Abruz
zo. EPT. Cassa di Rispar
mio; e che l'esplicita *. <1: 
chiarazioie di intenti » dei 
componenti il gruppo tea
trale è di mettere in pie-.ii 
un'iniziativa che abbia con
tinuità e residenzialità nel
la regione, sfruttando una 
« leva Ì> di addetti ai lavori 
che è cresciuta negli ultimi 
anni in Abruzzo. quasi sem
pre costretta ad emigrare 

All'esigenza di questi « emi
granti del teatro » sembra 
corrispondere ogni giorno di 
f»:ù sul territorio una do
manda di cultura che può 
troiare riscontro m in rap
porto diverto tra chi fa tea-
•rv # Oh utenti. < II nostro 

| scopo — dice Mario Di /•*-
j rio — è di mettere la nastra 
! professionalità al servizio del

la realta abruzzese, la qua
le a sua volta ci rimandi 
non solo un giudizio sul no
stro lavoro, via indicazioni 
sul cartellone e sui pro
grammi ». 

Parliamo di questo Don 
Chisciotte: Danilo Volponi, 
Gigi Ottoni, Rosa Maria 
Spera, Barbara Barni, Wil
liam Zola, Vincenzo Tauri
no, Lorella Capriotti e Fran
co Giansante. gli attori; 
Giancarlo Gcr.ttluci. scene 

e costumi: Mario Di Iorio. 
regista. Otto attori per oltre 
30 personaagi. una e sfida » 
che si giustifica col tentati
vo di proporre uno spetta
colo popolare: chi non co
nosce. in un modo o nell'al
tro, Don Chisciotte'' 

La lettura proposta dal 
<t Teatro Comunità e Ter
ritorio > si rifa a quella 
di uno dei leader dell'anar
chia spagnola dei primi del 
secolo. Alvaro Lorenzo: dal 
« ponderoso viaggio » estra
polando gli episodi che più 
ne gustifichmo una lettura 

tu chiave libertaria. Marcel
la. la donna che rifiuta il 
ruolo di oggetto sessuale; i 
Mulini a Vento, con la ca 
rica anttstituzionale net con
fronti delle forme storiche 
della Chiesa. 

La test prescelta è che 
Don Chisciotte possa siilup-
pare tutte queste azioni an-
ttrepressive mascherandoci 
da folle: in tutto l'adatta
mento a testo teatrale, e 
sempre un saggio che gioca 
a fare il pazzo, che si riem
pie di letteratura nel ten
tativo di ritrovare nei libri 
l'utopia dell'età dell' oro. 

In questo contesto. Sancho 
non e tanto uno specchio. 
o il «doppio» di Don Chi
sciotte. ma figura rappre
sentativa del popolo, legato 
ad una sene dt bisogni ma
teriali, aldilà dei quali rion 
riesce ad andare: ma che 
infine, coinvolto nella « fol
lia » del padrone, si ribella 
all' ingabbiamene di Don 
Chisciotte. Questi, recupera
to dalla a famiglia *, ha con
cluso, consapevolmente, il 
suo ciclo: ha dato a Sancho 
gli strumenti per interpreta
re la realtà, può impazzire 
veramente. Qui. nell'allesti
mento teatrale ~ debutto 
domani 3 agosto, giovedì, al 
teatro-monumento D'Annun
zio — Sancho torna al pre
sente, è uno * sfasciacarroz
ze r> ai limiti della città: sul
la sua entrata, la recchia 
scena brucia: il seguito non 
è « dato i>, è da discutere e 
costruire insieme al pubblico. 

Nadia Tarantini 

neati dal compagno Panico, 
presidente della commissione 
agricoltura, che è stato an
che il relatore in aula della 
legge, sono essenzialmente 
due. 

Il primo è che l'impianto 
normativo della legge intro
duce un meccanismo tale per 
cui condizione per impegna
re la spesa autorizzata (quan
do non e già organizzata in 
precisi interventi, come per 
es. nel caso dell'irrigazione 
o di altri settori» è che essa 
sia organizzata in appositi 
programmi, predisposti dal
la giunta ma da adottare in 
consiglio regionale; in que
sto quadro, particolare rilie
vo hanno le comunità mon
tane. alle quali è riconosciu
ta la facolvà di predisporre 
direttamente i programmi re
lativi alle zone interne 

Il secondo fatto positivo è 
che la legge fissa gli indiriz
zi programmatici generali 
cui debbono adeguarsi gli 
interventi coordinandoli a 
quelli già definiti dal con
siglio regionale in sede di 
prima attuazione della legge 
« quadrifoglio ». Per la pre
cisione. la legge rafforza il 
programma agricolo regiona
le stralcio nei settori della 
zootecnia (3 miliardi», fore
stazione (circa un miliardo). 
irrigazione (9 miliardi», man-
dorlicoltura (mezzo mihar 
do», zone interne 18 miliar
di»; lo integra assegnando 
3 miliardi 600 milioni equa
mente ripartiti alla bieticol
tura e alla tabacchicoltura. 
due colture non previste nel 
programma stralcio per i! 
1978 fatto in base alla leg
ge a quadrifoglio »: assegna 
inoitre. sempre a integrazio 
ne. circa 10 miliardi ripartiti 
fra credito, assistenza tecm 
co economica alla cooperazio 
ne. infrastrutture varie. 

Queste r.sor.-e finanziarie. 
quindi, aggiungendo,-! a quel 
le che perverranno alia Re 
gione sulla ha--*; della lezge 
e quadrifoglio ». con.-entiran 
no di spendere entro :1 1978. 
in maniera programmatica e 
fortemente coordinata, e non 
p tù a « a pioggia i>. circa 75 
miliardi di lire. La scelta 
« temporale » della legge è 
s ta ta quella dello stralcio li 
mitato all 'anno in corso. e 
ciò per adeguarsi alle re<?.o 
ni validissime che hanno por 
Tato le Regioni italiane e lo 
stesso governo a prevedere 
uno stralcio per la pr.ma at
tuazione dello .sTe.-v.-o « q m -
dnfogiio *. E chiaro, tutta
via. che un intervento prò 
grammatico di tipo plurien 

; naie è oggi pat ini le e anzi 
necessa r io pe r i a g r i eoi t u ra. 
lì gruppo comunista M .-for 
zera di metterlo in moto, pr: 
vileg.ando il bilancio plurien 
naie della regione quale sede 
per le quantificazioni finan 
ziane; gii strumenti de; 
« programmi >\ dei « piani » 
e dei « progetti » quali .-ede 
per le scelte programmatiche 
di fondo; lo strumento legi
slativo quale sede per f;s.->a 
re le procedure e la tipolo-
g.a degli interventi 

I problemi p*u grossi e 
urgenti, tuttavia, oltre allo 
« scoglio » della CEE. riguar 
dano ora l'assessorato al ra
mo e la giunta: si t rat ta , in
fatti. di saper organizzare la 
domanda di spesa; di favo
rire l'elaborazione democrati
ca dei programmi at tuat ivi ; 
di attrezzare gli uffici ai nuo
vi compiti e per accelerare 
la capacità di erogazione del
le provvidenze. 

Contadino al lavoro nelle campagne pugliesi. E' urgente una seria programmazione degli inter
venti agricolii la legge approvata in Consiglio è una prima risposta positiva 

Il giornale è uscito anche ieri « avventurosamente » 

Solidarietà del PCI sardo alla 
cooperativa di Tuttoquotidiano 

Se non intervengono fatti nuovi sarà inevitabile la chiusura 

I 

A RAGUSA 

Nomina ille
gittima del 
segretario: 
Camera di 
Commercio 

sotto accusa 
RAGUSA Un.» ferma 
denuncia del PCI ail'As 
seinblea regionale ha pro
vocato l'intervento della 
magistratura che ha a|*v 
to un'inchie.-ta ni venie: 
della Camera di Coinmer 
ciò di Ragusa I! piv.siden 
te dell'ente, il deuitvri.stia-
ne» Giovanni lucono. ì vili 
que membri della Cìiun'.i 
camerale e tre lunz.onart 
.->ono intatti .stati raggimi 
: : da un mandato i\\ ivm 
punz.one ciiit'.vHi dal g.udi-
ce i.st ruttore de! t ultimale 
che .--: tvcupu della i!\vit 
'.una nomina a .'>egretar.o 
gt nei ale della C'amerà <i: 
Comnieivio ili un nolo e 
.•«poni nte denuvrit'tMno. :': 
ragioniere Kmn.'e.-co 1/ 
citi a. Sono .stati .«sospesi 
dall'alt Aita 

In un'.n'.i'ipi'ilan/.a ilei 
lf> gnigno .-r.>r.--o ; compa 
gin un Giorgio C h e t a r : e 
Ci..nomo C'agii-.'.-, avevano 
.sollevato il c.t.-o denun
ciando ehi- Fraiutr-eo L: 
eitra era .stato nominato 
al.a canea ci. .-egiet.uio 
nonostante una .-enti n/a 
contrai-.a dt 1 Tribunale 
iimmini.-trat.\o reg.on.ile. 
I/ii delilH'ia ion la tinaie la 
giunta e.stvutna della Cu 
inerii d: Commeicio. da an 
ni .-caduta, rat .1 u o la no 
mimi, eiw .-.tala tra l'altro 
eine-v-a in a pei t a va>!.i/.:o 
ne ilei regolamento dell' 
ente L'inizuitiva parla 
nient.ue ha dato origine 
a'l'.nch:e.-ta guuiiz-iann e 
ieri gii indi?..a;ì d: reato 
sono .stati già interrogati 
dal magistrato. Nell'Inter 
pelili ii7-i all'Assemblili ; 
deputati del PCI avevano 
.sollecitato r«L.stso.sM>re alla 
coopeni/.one. commercio. 
artigianato e \H>>VA della 
Regione a:l annullare ài 
delibera illeg.ttiniii e a 
.sciogliere la g.unta dell'en 
te nominando un conimi.-, 
.sano .str.iordinar.o 

L'a.s.-.cr«-«<!»• M e impegna 
to ;i ch.sporie l'invio dei 
coinini.-vsario entro il a ago 
sto m modo Ì\A clan- unmt 
diata esecuzione oila M-n 
lenza del T.ir 

Giunta a tre 
PCI-PSI-DC 

(con sindaco 

comunista) 
a Vastogirarrli 

Nostro servizio 
CAMPOHASSO • Il ioni 
pagno Claud.o Amicone e 
.stato eletto Mnd.it-o di Va 
-stogiraidi. un piccolo co 
nume montano dell'alto 
MOIIM' gestito p.«r un tivn 
tennio dalla DC. In ginn 
ta .sono entrat i un .-.mia 
li.sta e tre democri.-::ani 
Qlle.-ta eoal./.oin- ili larga 
intesa e - \ r a raggiunta 
dojK) due me.-: d: lungo 
trava-.l.o A .-< gu.'o del 11-
.siiltato del 1-t niagg.o ni 
cui vi .'.ivano eli tti 111 tie-
moeri-t: un. un .swialt.sta 
e 4 della i t-ta d» mo-iat: 
ea « Rnuiovaiu.'nto •> .si \ e 
nficav.i una piojond.i 
-spaccatura al. 'interno de! 
gruppo de Alcun, con..: 
gilè:: delio .'.cudo ero,; ito 
p.u seii-sibil: alle : 'an/.r 
di rinnovamento e.spre.-.*-
dal proprio voto del 14 
maggio, concordavano ap 
punto .sulla x> iizienc ch'
Ila con.-ent.to l'i lez.one 
dell 'attuale esecutivo In 
mento a tnK.v.a elezione 
ia segreu-r; t delia Fede 
razione de! 1*1"! ti: I ernia 
ha cr»pr«\v>o p.ena . oildtsf.t 
Z.o.'le perché tale a; cordo 
(• ••' li ri-uìtato d< Unirne 
uno unitario che il PCI — 
m.-ieine .il con'.r.buio deg : 
:re.lij>e:i:]e:ìt ì — h i pro l i 
.-'» -s a nel,a cainp.iena eie- • 
torale dello ,sco:..o 14 m.tg 

'g.o. s.a a giungere „d una 
«ffermaz.one deci-iv.i d» . 
la liMa "R.nuovamente. 
>..» nel e J.IM nnnit dia*, i 
mente pr»-c«-d"ir. alla .--e 
d i r a con.-.ì.aie >,. 

I*i soiuz.one d. Va. log. 
raidi eos* .;U.M •• 'in e.e 
mento d; ro't n.i d»-llo 
.-tra;)o"ere de >• (U . .s.io ino 
d o i l . e l l l » l . i i e e < ti .1. fi t i . 
ge.s'.re .1 potere, ma MI 
p .a ' t ' J ' to ,. pr.n.o tenta ' . 
•ai d: •.(/< ii'.t in.'.ir..< rie 
ii.'tr.i' ic.t < a ,f-r' a <h e -
.-'.ire . t i r - ' patini • «>, 

t . C. 

i Soccorso, muore 
in un secondo 

; incidente 
sulla S.S. 106 

MATERA — Un uomo di 
; 60 Ann.. C.ìrmelo R.z/ i . e 
t m o n o :er. mai t .p .a m j n 
j doppio ine .den te .- trada.o 
j a c c a d u t a sul la a la ta le 106. 
, nel t e r r i to r io d; B e m a l d a . 
• R .7 / : e r i m a s t o feri to nel 
• lo s c o n t r o fra '.a Fiat 1110>j-
i sul la qua le viaggiava e un 
'• *A112» ed e s t a t o imme

d i a t a m e n t e soccorso da u-
na * BMW » c h e però po
co dopo e s t a t a co invol ta 
in un secondo inc iden te 
con u n ' a l t r a a u t o v e t t u r a . 

La BMW c h e procedeva 
a forte a n d a t u r a avrebbe 
t a m p o n a t o u n a S .mca con 
c inque persone a bordo. Il 
Rizzi è mor to a c a u s a di 
ques to secondo inc iden te 
m e n t r e il c o n d u c e n t e del la 
BMW h a r i p o r t a t o fer i te 
c h e g u a r i r a n n o in 15 gior
ni . Sono in corso accer ta-

l m e n u 

CAGLIARI — Otto pagine. 
r.otiziar.o r.dotto al mas.-i 
mo. cronache c.ttad.ne di 
mezzale, poche foto e qua.-. 
nessun s rv i z .o il teryo ?:or 
naie sardo. Tuttoquotidiano, 
e usc.to ancora .eri avven 
fjro.same.nte. ?raz.e al sacri
f ico dei .suoi redattor. e dei 
.-no: tipografi « Se non ..-. 
tenerr«i.nno in que.-*.e ore 
fatti nuovi, la chiusura .-ara 
mevitahilf a forev_-s.rr.a .-oa 
denza. li nastro *;orna e ha 
le ore contate » Il dramma 
t.co appello e -tato ianc. i to 
dai .-oc de'.la ctxiperativa 
INES nun. t i in a w m b l e a 

« Dopo due anni d: auto 
?e.-t:one — e.s.-.. d.cono — la 
.s.tuazione e d.venufa vera 
men 'e :n.-*o.-tcn:b;le. La no 
.stra cooperai, va. pur non 
avendo sald, negativi m h: 
lanc.o. non ha mezzi tman 
ziar. per acquietare materie 
prime e giungere fino alla 
soluzione deila vertenza, che 
£i prevede ragionevolmente 
a fine aei;embre. Anche la 
.-ituazione dei soci, cornai ; . 

j -sti e tipografi, ha superato 
ogni limile di resistenza' ol 
tre due anni senza stipendio 
e senza assistenza 

L'assemblea dei soci ru» 
deciso di ridurre al minimo 
ì consumi di materie prime. 
e di rinunciare ancora al 
l'uscita di qualche numero 
in at tera che la giunta re-

• ?.on<tie adott. ; p.-u-.'.ed.mt-n 
• t. necessari. 
: « I comuni.-*.i .-ard. — ha 
: d.chiarato il pre.».dente del 
1 gruppo al Consiei.o r-g.on.t 

.e. compagno Franee.-co Ma-
• c„s — ..Tendono portare 1.-
, no .n fondo l'az.one a d.f« • 
! sa de.la 1.berta d: .-'.i.mpa e 
' del piu.-ai..-:r.o dev'informa 

zone :.n S i rd-gna Li .M>1. 
dar.eta ne: confron*! d-i la
boratori d: Tuttiniuotidinno 

• e i'appogg.o aH'e.-pernr.ento 
. d. autoge.st.one .-ono stati 

man..'estati in p.u ocra.-.oiv. 
' e devono e.s--<-.-e riconfermiti 
• .n queste %.ornate r i . " .sono 

.-icuramente tra le p.u d.M: 
c i per la .sopravvivenza del 
terzo 2.orn.i!e L-oIano ». 

i I comun..-*.:. con l'.nterp"! 
[ lanza discussa dal CorL-iglio 

regionale nanno r.chiamato 
i gli impegni precsi assunti 
j dalla g.unta 
| « Ma non vogliamo fermar 
: ci alle sole ron.stataz;on: Cre-
: diamo — ha sottolineato .1 
i compagno Macis — .sia ne 
1 cessano es.gere un esame ap 
i profondito del causo di Tutto 

quotidiano, perché si accerti
no le possibilità, le condizio
ni ed il costo dell'intervento 
pubblico. Crediamo che le 
manovre lntrapre.se da grup
pi imprenditoriali e settori 
dello schieramento politico 
debbano cessare ». 

COMUNE 

01 GIULIANOVA 
IL -SINDACO 

Vi-to i'.irt 7 della legge 2 teb 
braio 2y?.l. n 14. 

RFNDF1 NOTO 
che questo Comune .ntcnde 
appai*a.-e. -r.ed.ante ìicita/.io 
ne priva'a. con le modalità 
md.cate dagli «rt* TU lettera 
et e Tò del Regolamento per 
la Ccntab.l.ta Generale de.lo 
Stato 23 magg-.o 1M-». n 827. 
i la-, or. neces-ir . per il 
* Completamento del mercato 
coperto » il cu. .mp.,rto a 
ba-e d'as'a. siisce*tibile esclu
sivamente d. r.basso e di 
L. 142.178 432. 

i-fu a n 11 dea. dera s >e .-o e -.se 
re ìov.tati alla i;c.razione do
vranno far pervenire all'Uf
ficio Tecnico Comunale, en-
*ro il t e m i n e di 15 gg. dalla 
data di pubblicazicne del pre 
sente sul Bolle» -io Ufficiale 
della Regicne. appesita istan
za in carta legale corredata 
dal Certificato d: Iscrizione 
all'Albo Nazionale Costrut 
tori. 
IL SEGRETARIO 

GENERALE 
(D'Ignazio Pasquale) 

IL SINDACO 
(Dr. Antoni» PrancRf) 

http://fe.-v-.or
http://sTe.-v.-o
http://fjro.same.nte
http://lntrapre.se
http://-r.ed.an

